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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 104  del 10 settembre 2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sulla Proposta di deliberazione del Consiglio regionale n. 291 recante “ Articolo 132, comma secondo, della Costituzione: parere in ordine al distacco del Comune di Carema dalla Regione Piemonte, presentata dalla Giunta regionale

La PDCR n. 291, illustrata dall’Assessore agli Enti locali, esprime parere contrario alla richiesta di distacco del Comune di Carema dalla Regione Piemonte e alla sua aggregazione alla Regione Valle d’Aosta. In merito, l’Assessore competente ha ricordato che i comuni del Canavese (tra cui, Carema), già appartenenti alla provincia di Aosta ( istituita con regio decreto legislativo del 1927), con la concessione di un ordinamento autonomo alla regione storica della Valle d’Aosta, vennero aggregati alla provincia di Torino in quanto le popolazioni di tali territori non condividevano né tradizioni né caratteristiche geografiche, economiche e linguistiche peculiari della Valle d’Aosta. 

Il provvedimento di espressione del parere si inserisce nella procedura prevista dall’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, per il distacco di comuni o di province da una regione e la conseguente aggregazione ad un’altra regione. Ai sensi della norma costituzionale sopra richiamata, infatti, “si può, con l’approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o delle Province interessate e del Comune o dei Comuni interessati espressa mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, consentire che Province e Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una Regione ed aggregati ad un’altra ».
La proposta di deliberazione in esame segue, dal punto di vista temporale, alla deliberazione del Consiglio regionale n. 99-2944 del 23 gennaio 2007, ove il Consiglio aveva espresso parere contrario al distacco del comune di Noasca dalla regione Piemonte ed alla sua aggregazione alla regione Valle d’Aosta.

Come già avvenuto in quest’ultima occasione, alcuni commissari, in particolare della minoranza, hanno espresso il loro sostegno alla richiesta di distacco del comune di Carema dal Piemonte, ritenendo che vada rispettata la volontà dei cittadini, espressa in occasione della consultazione referendaria svoltasi a Carema, dove l’89% ha espresso voto favorevole al distacco. In merito, l’Assessore ha evidenziato che l’espressione della volontà delle popolazioni interessate, per quanto fondamentale, rappresenta solo una delle fasi di un procedimento più articolato, quale quello previsto dall’art. 132 della Costituzione.

E’ stato inoltre evidenziato che con la pdcr n. 291, si ripropone un problema che investe anche altre Regioni a statuto ordinario aventi comuni che confinano con Regioni ad autonomia speciale  e che hanno espresso ( o potrebbero esprimere) la volontà di distaccarsi dalla regione a statuto ordinario per aggregarsi alla regione a statuto speciale, per poter usufruire anch’essi dell’autonomia riconosciuta a queste ultime, problema che, secondo alcuni dei commissari intervenuti, potrebbe essere risolto tramite l’attuazione del federalismo, anche sul piano fiscale. Ci si è interrogati inoltre sull’ opportunità che esistano ancora regioni a statuto speciale, in quanto, alla luce del mutato contesto storico, esse appaiono anacronistiche.

Perplessità sono state inoltre espresse in ordine alla proposta di prevedere che in merito al distacco di comuni, siano sentite le popolazioni delle province (rispettivamente cedente e acquirente) delle due regioni coinvolte nel processo ( tra le proposte, anche il disegno di legge costituzionale n. 2523 - Atto della Camera, recante modificazioni all’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, in tema di distacco ed aggregazione di comuni e province).
Preso infine atto della istanza di audizione in sede di Commissione consiliare presentata dal Sindaco del Comune di Carema, la Commissione, d’accordo con la Giunta regionale, ha stabilito che detta audizione si svolga il 24 settembre p.v. 
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